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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1690.

IlEGIO DECRETO 22 agosto 1930, n. 1357.
Omologazione del regolamento per l'applicazione dell'impo=

sta di cura, soggiorno e turismo in San Benedetto del Tronto.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 31inistro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno, di concerto col Alinistro per le finanze;
,Veduto il regolamento per Fapplicazione dell'imposta di

cura nel territorio di quella siazione di enra, soggiorno e :

turismo, predisposto dal podestà di San Renedetto del Tronto
.

con delil>erazione 6 febbraio 1929, approvata dalla Giunta |
provinciale amministrativa il 24 marzo successivo e 20 Juglio

detto, approvata dalla Giunta provinciale amministrativa il
13 agosto s. a.;
,Veduta la legge 11 dicembre 1910, n. 863, modificata con

R. decreto-legge 6 maggio 1920, n. 769, nonchè il R. decreto-
legge 15 aprile 1926, n. 765;
Udito il parere del Consiglio di Stato del quale si adot-

tano i motivi che qui si intendono integralmente riprodotti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il regolamento predetto che, vidimato d'ordine Nostro dai
Ministri proponenti farà parte integrante del presente de-
creto, è omologato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delfo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di yaldieri, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII

XITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI •- ÀÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1930 . Anno VIll
Atti det Governo, registro 301, foglio 17. -- MANCINI.

Ilegolamento per l'imposta di cura
nel comune di San Benedetto del Tronto.

Art. 1.

E' istituito nel comune di San Benedettö del Tronto l'im-

posta di cura di cui al R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 705,.
la quale viene applicata con le norme che disciplinano la
tassa di soggiorno ai sensi della legge 11 dicembre 1910,
n. 863, e del R. decreto 6 maggio 1920, n. 768.

'Art. 2.

Sono soggette alla imposta di cura tutte le persone nazio-
nali o strauiere che nel periodo dal 15 maggio al 30 settembre
di ogni anno si recano nel Comune tanto a scopo di cura,
quanto a scopo di svago o di soggiorno e vi dimorano per
non meno di cinque giorni consecutivi od interrotti da brevi
assenze. Si presume che le persone vi si rechino a scopo di
cura, di svago o di soggiorno, quando non dimostrino che
vi si rechino a scopo di lavoro oppure per assumervi stabil-
mente dimora.
L'imposta ò dovuta dalla stessa persona una volta sola nel

corso della stagione balneare.

Art. 3.

Sono esenti dalla tassa:
a) coloro che hanno la effettiva residenza abituale nel

comune di San Benedetto del Tronto, e come tali sono nor-
malmente iscritti nei ruoli delle tasse comunali, e compresi
nel registro della popolazione stabile;

b) gli indigenti compresi quelli che fruiscono della cura
a spese dello Stato, della Provincia e dei Comuni nonchè di
istituzioni pubbliche o private di beneficenza;

c) i sanitari che esercitano la professione e ohe perció
sono contribuenti alla tassa d'esercizio nel comune di San
Benedetto del Tronto, solo nel periodo balneare e le loro fas
miglie. Tra i sanitari si intendono compresi i medici, i chi-
rurghi, i veterinarí, i farmacisti e le ostetriche. Le famiglie
si intendono costituite <1al marito, dalla moglie e dai figli
in età ininore;

d) i militari di trolipa, dell Esercito, dell'Armata, della
Aeronautica e della 3f.V.S.N. inviati alla cura per disposi-
zione delle ri_spettive autorità;
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e) i pensionati di guerra , per lesioni od imperfezioni
ascritte alla prima e seconda categoria;

f) gli albergatori ed il personale d'albergo;
g) i medici ed i chirurghi (escluse le famiglie) anche se

non esercenti nel comune di San Benedetto del Tronto;
h) coloro che trovansi in una delle condizioni di cui al-

l'art. 2 del 11. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1312.

Art. 4.

Le persone della categoria I dell'art. 3 per essere ammesse
a godere dell'esenzione debbono esibire all'ufficio comunale
che gestisce la imposta di cura, un certificato del podestà del
Comune di provenienza attestante la loro iscrizione nell'elen-
co degli aventi diritto alla assistenza sanitaria ai sensi della
legge 25 febbraio 1904, n. 57, e del relativo regolamento.
Le persone di cui alla lettera e) delPart. 3 debbono pro-

durre il libretto di pensione e quelli di cui alla lettera c) la
prova delPeffettuato pagamento della tassa di esercizio.
Le persone delle altre categorie del precedente articolo deb-

bono dimostrare con apposite attestazioni delle competenti
autorità, il titolo comprovante il diritto alla esenzione.

Quando ne sia riconosciuta la regolarità, i documenti esi-
biti, sono ritirati dall'ufficio comunale il quale rilascia una
speciale tessera individuale di esenzione.
Tali tessere sono distaccate da apposito registro a ma-

trice e tagliando, sono nominative e con numerazione pro-
gressiva.

"Art. 5.

Agli effetti dell'imposta di cura il Comune è diviso in tre

categorie e cioè:
Prima categoria: L. 30 per persona - comprendente

tutte le abitazioni e gli alberghi situati a mare al di 14 della
linea ferroviaria, in via Ugo Bassi e nel viale Regina Mar-
gherita.

ßeconda categoria : L. 25 per persona - comprendente
tutte le abitazioni e gli alberghi situati nelle vie Secondo Mo-
retti, Gioacchino Pizzi, XX Settembre e corso Umberto I.

Terza categoria: L. 15 per persona - comprendente le
abitazioni e gli alberghi esistenti in tutte le altre località del
Comune che non appartengano alle precedenti categorie.
I fanciulli inferiori agli anni 12 ed i domestici pagano la

metà. Il capo di famiglia è responsabile del pagamento del-
l'imposta anche per tutti gli altri membri della famiglia e

pér i domestici.

Art. G.

Il computo delle giornate di presenza viene fatto sulle ri-
sultânze del registro generale del movimento dei forestieri
tenuto dall'ufficio comunale. Nelle giornate di presenza non
sono computati il giorno di arrivo se questo avviene nelle ore
pomeridiane nè quello di partenza se questa ha luogo nelle

ore antimeridiane.

Art. 7.

Tutti indistintamente i proprietari e conduttori di alber-
ghi, locande, ospizi, pensioni, ecc., camere ammobiliate, ol-
tre all'obbligo della denuncia stabilita dalla legge di pub-
blica sicurezza sono tenuti a notificare quotidianamente al-
l'ufficio municipale mediante moduli forniti da1Pufficio stes-
so, il giorno e fora dell'arrivo e quello della partenza di ogni
forestiere indicandone nome e cognome, paternità, domicilio,
età, professione e Inogo di provenienza. I)a tali denuncie sa-

ranno, a cura delPufheio comunale. desunti i nomi dei fores
stieri in arrivo trascritti in apposito registro generale del
movimento dei forestieri.

Art. 8.

La riscossione delPimposta per gli ospiti dimoranti in vilm
le, appartamenti e camere ammobiliate, è eseguita direttaa
mente dal Comune per mezzo di propri agenti.
Per quelli invece che scenderanno negli alberghi, pensioni,

ospizi, locande, ecc., la riscossione della tassa potrà essere

affidata ai proprietari o direttori degli esercizi sotto la lorg
piena ed assoluta responsabilità.
La riscossione della imposta verrù fatta mediante bollettari

e tessere (a madre, figlia e contromatrice) con numerazione
progressiva vistati dal podestà e timbrati con lo stemma del
Comune.
I hollettari sono consegnati ai proprietari o direttori di als

berghi, pensioni e locande ai quali è affidata la riscossione,.
nella quantità indicata nelle richieste scritte che i direttori
stessi rivolgeranno al Comune.

Art. 9.

La tessera quietanzata è individuale.
Tanto le tessere quíetanzate, quanto quelle rildsciate a tia

tolo di esenzione, devono essere conservate dai rispettivi tie
tolari per le eventuali esibizioni a richiesta degli agenti ynny
nicipali.
Esse non possono essere cedute ad altre persone.
Le une e le altre debbono contenere la indicazione del nã«

me, cognome e domicilio del titolare, nonchè dellä impostic
pagata, ovvero del titolo di esenzione.

Art. 10.

I bollettari sono di specie e colorazione diversa a secondal
che si riferiscono alle categorie di contribuenti.

Art . 11.

Tanto gli esercenti ai quali è affidata la riscossione, quäns
to gli agenti riscuotitori dovranno trasmettere giornalmelis
te all'ufficio municipale l'elenco nominativo delle tessere ris
scosse con le relative contromatrici, nonchè quelle delle pers
sone che abbiano fornito la prova della conseguita eseria
z1one.

In base a tali elenchi si effettueranno nel registro generald
del movimento dei forestieri, di fronte a ciascun nome, le in,
dicazioni dell'avvenuto pagamento e del titolo della conseu

guita esenzione e del numero delle tessere rilasciate per l'und
e per l'altro motivo.

Art. 12.

Gli agenti municipali incaricati della riscossione, sono ob's
bligati ad effettuare il versamento delle somme riscosse, tuts
ti i giorni presso l'esattore comunale.
A tal uopo l'ufficio municipale addetto alla gestione dels

Pimposta di cura emetterà giornalmente gli ordini di incase
so a carico dei singoli agenti riscuotitori ed a favore dele
resattore del Comune.

Art. 13.

Sngli stati generali di riscossione, desunti dal registro del
movimento dei forestieri, controllati iu confronto degli elen-
chi di cui all'art. 11, si formerà ogni L0 giorni up nog §
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accertamento delle imposte riscosse e non versate dagli eser-
centi. Tale nota, dopo ottenuto il visto di esecutorietà da

parte del sig. Prefetto della Provincia, verrà trasmessa al-
Fesattore comunale per l'incasso a carico degli esercenti
medesimi. Al termine di quindici giorni dal ricevimento della
nota di accertamento, l'esattore procederà all'incasso delle
imposte che non fossero state versate a tempo e ciò con i

privilegi fiscali determinati dalla legge per la riscossione
delle tassa comunali.
Gli incassi effettuati dal tesoriere comunale, saranno im-

putati a favore dello stanziamento attivo inscritto nel bilan·
cio comunale alla contabilitA speciale per la imposta di cura,
nè saranno possibili storni o trasporti di fondi da questa
contabilità apeciale al bilancio del Comune.

Ãrt. 14.

L'ãecertamento a carico dei forestieri nelle ëase private
yerrà fatto a cura dell'ufficio comunale in confronto di tutti
'coloro i quali dimoranti nel Comune a scopo di cura, di sva-
go e di soggiorno per non meno di cinque giorni, non esibi-
scano la prova di avere pagato l'imposta di cura ai proprie-
tari o direttori di esercizi cui è affidata la riscossione op-
pure dimostrino di trovarsi in Una delle condižioni stabilite
dalla legge e dal presente regolamento.
Trascorso il quinto giorno di dimora l'ufficio comunale fa-

rà notificare a mezzo dell'agente riscotitore al contribuente
singolo o al capo famiglia l'imposta accertata invitandolo ad
eseguire immediatamente il pagamento nelle mani dell'agen-
te stesso. I contribuenti che non abbiano ottemperato all'in-
Vito saranno inclusi nella nota di accertamento per la pro-
cedura di cui all'art. 13.

Art. 15.

Gli agenti municipali hanno anche la facoltà di indagine
diretta per l'accertamento dell'imposta di cura.
Essi possono chiedere la esibizione da parte dei forestieri

della tessera comprovante il pagamento o il diritto alla
esenzione e, all'occorrenza, provvedere direttamente alla ri-
scossionc qualora risulti che il contribuente sia indebitamen-
te sfuggito al pagamento.

Art. 16.

Gli agenti del Comune, allo scopo dell'applicazione della
imposta di cura, hanno altresl facoltù di esaminare i regi-
stri prescritti dalla legge di pubblica sicurezza e qualora ri-
scontrassero qualche infrazione ne faranno all'autorità com-
Petente rapporto per i provvedimenti di sua competenza.

Art. 17.

Agli effetti dell'imposta di cura il Comune viene suddiviso
in diverse zone da stabilirsi anno per anno dall'Amministra-
gione municipale.
La riscossione della tassa sara effettuata per ogni zona da

uno o più agenti comunali in base alle proposte da farsi al-
I'inizio di ogni stagione dalla Direzione del servizio di esa-
zione della imposta di cura.
La riscossione delle somme che i direttori degli alberghi,

delle pensioni, ecc., incassano dai rispettivi clienti, sarà ef-
fettuata a mezzo dell'agente addetto alla zona nella quale
sono situati Palbergo, la pensione, ecc., oppure da uno spe-
ciale incaricato a seconda di quanto sarà disposto dalla Di-
rezione dei servizi.

Art. 18.

I proventi della imposta di cura sono devoluti alPAzienda
autonoma per l'amministrazione della Stazione di cura e di

soggiorno la quale deve provvedere ai bisogni dell'Azienda
giusta le disposizioni del R. decreto-legge 15 aprile 1920, nu-
mero 765.

Art. 19.

Un quarto dei proventi delPimposta dev'essere devoluta
a beneficio dell'Opera nazionale per la protezione della ma-
ternità e dell'infanzia, a norma della legge 10 dicembre 1926,
n. 2277.

Art. 20.

I proventi dell'imposta di cura possono essere destinati a
garantire il pagamento delle rate di mutui che dovessero
contrarsi per Pesecuzione di opere straordinarie e per Pestin-
zione di passività onerose in relazione a quanto è disposto
dall'art. 10 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765.

Art. 21.

I ricorsi contro l'applicazione della imposta di aura sa-

ranno prodotti in prima istanza alla Commissione comunale
delle tasse entro 20 giorni dalla data dell'eseguito pagamento.
Contro la decisione della predetta Commissione ed entro

20 giorni dalla notifica della medesima è ammesso ricorso
alla Giunta provinciale amministrativa.
I ricorsi non hanno effetto sospensivo, perciò la presenta-

zione dei medesimi non esime il contribuente dall'obbligo di
pagare Pimposta accertata a suo carico.
Qualora l'interessato abbia cessato di dimorare nel Comu-

ne prima delle relative decisioni, queste gli saranno comuni-
cate per mezzo del podestà del Comune in cui egli risiede.
L'accoglimento del ricorso importa il rimborso della im-

posta indebitamente pagata.

Wrt. 22.

I contravventori al presente regolamento e coloro che con
frode o false dichiarazioni cercano di sottrarsi al pagamento
dell'imposta come anche i tenutari di alloggi clandestini, sa-
ranno puniti a norma di legge senza pregiudizio dell'imposto
dovuta.

Art. 23.

Ogui anno durante il periodo balneare, il Comune renderà
di pubblica ragione le norme che disciplinano il pagamento
di imposta di cura. Agli albergatori, ai conducenti di pen-
sioni ed a tutti coloro che danno alloggio al forestiero, è fatto
obbligo di tenere affisso permanentemente l'estratto del re-
golamento per la imposta di cura che sarà fornito gratuita-
mente dal Comune.

Ãrt. 24.

Per tutto ciò che non ò contemplato nel presente regolás
mento, saranno applicate le norme della legge comunale e

provinciale e del relativo regolamento e quelle di altre leggi
e regolamenti in vigore.

,Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MussouNI.

Il Ministro per lo ßnanze:
MoscoNI.
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DECItETO MINISTERIALE 2 ottobre 1930.

Ilegolamento di procedura del Tribunale arbitrale misto italo=
austriaco istituito in virtù dell'art. 5 dell'Accordo stipulato tra
l'Italia e l'Austria il 6 aprile 1922.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 5 dell'Accordo stipulato a Itoma tra PAustria e

PItalia il 6 aprile 1922 relativo al pagamento dei debiti ed
alPineasso dei crediti privati fra cittadini della Repubblica
d'Austria da una parte, e cittadini dei territori annessi al

Itegno d'Italia, già faceuti parte dell'Impero d'Austria, dal-
l'altra parte;
Considerato che, in esecuzione di detto articolo, fu costi-

tuito il Tribunale arbitrale misto italo-austriaco e che è at-
tualmente presiednto dai signori Rrogiani dott. Omero, con-
sigliere di Corte di appello, da parte italiana, e dott. Mayr
Ermanno, presidente della Procura di tinanza a riposo, da
parte austriaca:

Decreta:

E' autorizzata la pubblicazione, nel numero del 10 ottobre
1930 della Ga::etta Ufficiale del Regno, del regolamento di
procedura del Tribunale arbitrale misto italo-austriaco isti-
tuito in virtù dell'art. 5 dell'Accordo stipulato a Roma tra
PAustria e l'Italia il 6 aprile 1922 relativo al pagamento dei
debiti, ed alPincasso dei crediti privati tra i cittadini della
Reptibblica d'Austria da una parte, e i cittadini dei terri-
tori annessi al Regno d'Italia, già facenti parte dei territori
dell'Impero di Austria, dall'altra parte.
Il detto regolamento è stato stabilito di comune accordo

fra i due presidenti del Tribunale arbitrale misto.

ltoma, addì 2 ot tobre 1930 - Anno VIII

Il Mini.gro: GaaNoi.

I due presidenti del Triblenale arbitrale istituito in virtù del-
l'art. 5 dell'Accordo stiptelato fra l'Austria .e l'Italia il

' 6 aprile 1922, relativo al pagamento dei debiti ed all'incas-
so dei crediti privati, hanno stabilito di comune accordo il
seguente regolamento di procedura:

Regolamento di procedura del Tribunale arbitrale italo-austriaco,
istituito in virtù dell'art. 5 dell'Accordo stipulato a Roma
fra l'Austria e l'Italia il 6 aprile 1922, relativo al pagamento
dei debiti e all'incasso dei crediti privati fra « cittadini »
della Repubblica d'Austria da una parte e « cittadini » dei
territori annessi al Regno d'Italia, già facenti parte dell'Im=
pero d'Austria, dall'altra parte (Boll. leggi n. 160, anno 1924,
< Gazz. Uff. » 19 febbraio 1924, n. 42).

Art. 1.

Denominazione e competenza.

(1) Il Tribunale arbitrale è competente a giudicare le con-
troversie che gli sono deferite in base all'Accordo del 6 apri-
16 1922 (che nei seguenti articoli sarà chiamato « Accordo »),
stipulato a Roma tra l'Austria e l'Italia, relativo al paga-
niento dei debiti e l'incasso dei crediti espressi nelle antiche
corone (austro-ungariche), dipendenti da un titolo di diritto
privato fra « cittadini » della Repubblica d'Austria e « cit-
tadini » del territori annessi al Regno d'Italia, già facenti
parte delPImpero d'Austria, in quanto tali debiti e crediti
siano, sorti prima del 4 novembre 1918, oppure sieno scatu-

rienti da contratti anteriori a questa data e siano stati an-
cora sussistenti al 10 agosto 1921,

(2) Il Tribunale porta la denominazione « Tribunale arbi-
trale italo-austriaco » e decide definitivamente con l'esclus
sione dei Tribunali ordinari.
(3) Il Tribunale arbitrale esercita la sua giurisdizione iii

due Sezioni. Una Sezione è composta di un presidente o del

suo sostituto, nominati dal Governo italiano e di un arbitro
italiano e di uno austriaco; l'altra Sezione è composta di un
presidente o del suo sostituto, nominati dal Governo austrias
co, e di un arbitro austriaco e di uno italiano.

(4) La Sezione col presidente italiano è esclusivamente conis
petente a decidere nel caso che il debitore abbia avuto al

10 agosto 1921 la residenza o la sede nel territori annessi al
Regno d'Italia, in base al Trattato di San Germano, già fa-
centi parte dell'Impero d'Austria. Le Sezione col presidente
austriaco è esclusivamente competente a decidere nel caso che
il debitore abbia avuto al giorno suindicato la residenza o la;
sede nel territorio della Repubblica d'Austria.
(5) Il presidente di ciascuna Sezione sceglie per ogni cölu

troversia i membri del Tribunale, dalle liste degli arbitri nos
minati dai due Governi.
(6) In quanto non si tratti di disposizioni di ordine proces

durale del presidente oppure di decisioni demandate espres<
samente al presidente, decide il Tribunale a maggioranza dí
voti.
(7) Sul valore delle prove il Tribunale <lecide secondo il suo

libero convincimento.

'Art. 2.

ßede.

(1) La Sezione col presidente italiano ha la sua sede in

Trieste, Palazzo di Giustizia, via del Coroneo, 16, e la Se-

zione col presidente austriaco ha la sua sede in Vienna I,
Stubenring, n. 8.
(2) I presidenti possono però di caso in caso disporre che

le trattazioni di determinate cause o il compimento di singoli
atti di procedura siano èseguiti in altro luogo in Italia (ters
ritori annessi) o in Austria.

'Art. 3.

ßeg'reterie.

(1) Ognuna delle due Sezioni del Tribunale arbit1üle ha una
Segreteria nella sede indicata all'art. 2. Le Begreterie hanno
obbligo di provvedere a tutti gli affari di cancelleria del Tri-
bunale arbitrale.
(2) Tutte le scritture destinate per il Tribunale arbitrale

devono essere trasmesse o presentate alla Segreteria della Se-
zione competente. Sarà ritenuta valida anche la trasmissione
o presentazione effettuata presso la Segreteria non competens
te, in quanto il regolamento non ordini espressamente la tras
smissione, o la presentazione od il deposito (art. 14) alla Se-
greteria della Sezione competente. Nel caso della trasmissione.
o presentazione validamente effettuata presso la Segreteria
non competente, questa trasmette gli atti alla Segreteria;
competente.
(3) Le due Segreterie si presteranno vicendevole assistenza.
(4) Alla Segreteria competente è demandata la trasmissione

degli atti ai membri della Sezione, alle parti ed agli Uffici di
verifica e compensazione.
(5) Le Begreterie devono custodire gli atti appartenenti al

Tribunale arbitrale e quando il Tribunale avrà cessato di fun-
zionare, cmscuna delle Segreterie depositerà gli atti nel luo-
go designato dal Governo del territorio in cui la Segreterip
ha sede.
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Art. 4.

Lingua.

(1) Lá lingua da usare davanti al Tribunale è l'italiana
nella Sezione con sede a Trieste, la tedesca nella Sezione con

sede a Vienna. Il presidente di ciascuna Sezione può però
consentire, di caso in caso, che le parti ed i loro rappresen-
tanti nelle trattazioni orali usino la lingua tedesca davanti

la Sezione di Trieste, e la lingua italiana davanti la Sezione
di Viemia.
(2) Le scritture di causa devono essere compilate nella lin-

gua in uso presso la Sezione competente. Le scritture redat-
te nella·1ingua in uso nell'altra Sezione saranno bensì accet-
tate dalla Sesione competente, ma ove occorra, saranno fatte
tradurre dalla Segreteria di questa Sezione a spese della par-
te che le avrà prodotte, con l'obbligo alla stessa di antecipar-
le, salvo la decisione in sede di merito.

(3) Gli atti dimessi a scopo di prova saranno accettati an-
the se non redatti nella lingua in uso presso le Sezioni, ma
il presidente avrà facoltà di restituirli alla parte coll'invito
a ripresentarli muniti di una traduzione nella lingua della
Sezione competente. La traduzione potrà essere anche non

autentica, purchè venga riconosciuta esatta dalla contropar-
te y ritenuta esatta dal Tribunale. Il presidente della Se-
sione sorgendo dubbio sulla esattezza della traduzione pri-
vata prodotta dalla parte potrà far obbligo alla stessa di

provvedere alla traduzione autentica dell'atto.
(4) Per ogni atto istruttorio e per l'esame dei testimoni o

delle parti che non conoscono la lingua in uso nella Sezione
innanzi a cui devono essere sentiti, il presidente può, in
quanto lo ritenga necessario, richiedere Pintervento di un
interprete. Le spese in questo caso saranno anticipate dalla
parte nel cui interesse si compie l'atto, salvo la decisione in
sede di merito.

(5) Se la prova viene disposta d'ufficio, le spese per l'even-
tuale intervento dell'interprete saranno anticipate dalla par·
to alla quale il presidente riterrà di doverle imporre, salvo
la decisione in sede di merito.

Art. 5.

Scritture di causa.

(1) Tutte le istanze e comunicazioni devono essere sotto-
scritte dalla parte o da un rappresentan.te munito di man-
dato. Gli atti non redatti nella lingua d'ufficio della Sezione
competente debbono essere dattilografati o stampati.
(2) Le scritture di causa e gli allegati, che come le senten-

ze e transazioni, godono l'esenzione da tasse e bolli (art. 8
de1PAccordo), devono essere presentate o trasmesse unita-
mente a tante copie quante occorrono per la distribuzione a
inscuno dei componenti la Sezione, agli Uffici di verifica e

compensazione e per la notificazione alle altre parti.
(3) In caso concorressero vizi di forma negli atti prodotti

che impedissero o in qualche modo rendessero difficile la re-

golare trattazione della causa, oppure il numero delle copie
fosse insufficiente, il presidente può disporre la restituzione
degli atti stessi per la rettifica o completazione accordando
un congruo termine, oppure inenricare la Segreteria per far
eseguire le copie mancanti a spese delle parti.

Art. G.

Notificazioni.

(1) Le notißcazioni e comunicazioni alle parti ed agli Uf-
fici di yerifica e compensazione vengono fatte dalle Segrete-

rie per mezzo di lettera ra.ccomandata con ricevuta di ris
torno.
(2) Anche per le notificazioni le Segreterie si presterannö

vicendevole assistenza.
(3) Per le notificazioni suppletorie entro il territorio dei

due Stati, valgono le disposizioni della procedura civile del
territorio in cui deve effettuarsi la notificazione e sono ese-

guite dalla Segreteria della Sezione che ha la sede nel terri-
torio stesso.

(4) Le notificazioni e le comunicazioni vengono fatte al

rappresentante delle parti, in quanto abbia prodotto la pro-
cura.

Art. 7.

Rappresentanza delle parti.

(1) Le parti possono comparire in giudizio personalmente o
farsi rappresentare da avvocato ammesso al patrocinio da-
vanti le magistrature ordinarie, in Austria o in Italia y dal
coniuge, dai figli, da fratelli, sorelle, cognati dello stesso
grado o da impiegato addetto alla azienda interessata.
(2) Il rappresentante deve essere in possesso del libero

esercizio dei propri diritti, e munito di procura, che pr'esen-
terà al Tribunale arbitrale.

Art. 8.

Ufßci di verifica e compensazione.

(1) I due Uffici di verifica e compensazione possono inter-
venire davanti ciascuna delle due Sezioni in ogni causa a
mezzo di loro rappresentanti, i quali nelle udienze e nelle as-
sunzioni di atti istruttori potranno fare proposte e chiedere
la parola.
(2) Gli stessi possono anche esaminare gli atti e documenti

depositati presso le Segreterie, estrarne copie, avanzare di-
chiarazioni e presentare proposte anche per Passunzione di
prove. Possono altresì fare osservazioni, deduzioni e conclu-
sioni scritte nei termini fissati alle parti.

Art. 9.

Ispezione degli atti.

Oltre gli Uffici di verifica e compensazione, anche le parti
ed i loro rappresentanti lianno diritto di prendere visione
presso la Sezione competente, degli atti del giudizio in cui
sono interessati.

Art. 10.

Termini.

(1) Nel calcolare un termine fissato a giorni non sarà com-
putato il giorno in cui cade il anomento od il fatto secondo
il quale deve regolarsi il principio del termine.
(2) Il termine fissato a mesi o ad anni scade nel giorno cor-

rispondente per numero a quello in cui comincia a decorrere,
mancando tale giorno, nelPultimo mese, il termine seade nel-
l'ultimo giorno del detto mese.
(3) Se Pultimo giorno del termine cade in una domenica od

in giorno riconosciuto festivo in uno dei due Stati, allora il
termine scade il giorno successivo feriale.
(4) I giorni del corso postale non vengono compresi nel ter.

mine in quanto sia dimostrata la consegna all'ufficio postale
in termine utile.
(5) Tranne quelli fissati per la presentazione delPistanza

all'art. 12, i termini non decorrono durante le ferie (art. 11).
(G) I termini tranne quelli la cui proroga è espressamente

vietata, possono essere prorogati una prima volta dal presi.
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dente senza sentire la parte avversaria. Ulteriori proroghe
invece possono essere concesso dal presidente soltanto col

consenso della parte avversaria. In ogni caso lo proroghe pos-
sono essere concesse soltanto in quanto nelPistanza siano giu-
stificate circostanze attendibili in dipendenza delle quali ri-
sulti che la parte sia impedita da forza maggiore o da altre
gravi circostanze di eseguire in tempo utile una determinata

azione di procedura, e che dalla mancata proroga alla parte
stpssa possa derivare un danno irreparabile.
(7) Ogni domanda di proroga deve essere presentata alla

Segreteria della Sezione competente, prima della scadenza del
termine da prolungarsi. Le domande di ulteriori proroghe de-
vono essere trasmesse alla parte avversaria con diffida, che
se entro tre giorni non partecipa il suo avviso contrario, s'in-
tende assenziente all'accoglimento della domanda di proroga.
(8) Se il termine viene prorogato, sarà indicato il giorno

in cui il termine prorogato scade.

Art. 11.

Ferie giudiciali.

Le ferie giudiziali durano dal 15 luglio al 31 agosto d'ogni
SURO.

Xrt. 12.

Diritto di azione e termine per l'azione.

(1) Nel casi in cui il competente Ufficio di verifica e ëom-

pensazione abbia rimesso il creditore ad adire il Tribunale
arbitrale per giustificare il credito contestato dal debitore,
esso creditore deve proporre Pazione presso la Sezione com-

petente a sensi delPart. 1 del presente regolamento, entro il
termine improrogabile di tre mesi dalla partecipazione del
rinvio alla via contenziosa.

(2) Il termine anzidetto comincia a decorrere non prima
del giorno fissato per l'entrata in vigore del presente regola-
mento.
(3) L'azione suddetté del creditore compete anche agli Uf-

fici di verifica e compensazione, che la devono promuovere
entro tre mesi a decorrere dalla fine del termine stabilito per
il creditore.
(4) Il Tribunale arbitrale può essere inoltre adito, sempre

però innanzi alla Sezione competente a sensi delPart. 1 del
regolamento, tanto dal creditore che dal debitore e da cia-
scuno dei due Uffici di verifica e compensazione per far sta-
bilire se un credito o un debito rientri o non rientri fra quelli
previsti dalla procedura fissata dall'« Accordo ».

(5) L'azione prevista nel precedente capoverso dev'essere

promossa a scanso di decadenza entro il termine di due an-

ni dalla entrata in vigore del presente regolamento. L'azione
stessa però non può essere proposta nè dal creditore, nè dagli
Uffici di verifica e compensazione nel caso che abbiano la-
sciato trascorrere il termine previsto nel primo e secondo ca-

poverso del presente articolo.
(6) Qualora dopo decorso il termine di due anni, di cui al

capoverso precedente risulti che un credito non sia stato de-
nunciato o non sia divenuto in precedenza altrimenti noto
ad uno degli Uffici di verifica e compensazione, l'Ufficio stes-
so e così pure il creditore ed il debitore avranno il diritto
limitatamente alla durata del funzionamento del Tribunale
arbitrale italo-austriaco, di cui il presente regolamento, ad
un ulteriore termine per promuovere Pazione di cui al terzo

capoverso del presente articolo, termine che a loro richiesta
verrà ûssato dal presidente della Sezione competente.

Art. 13.

Contcunto dclFistanza giudiziale.

(1) L'azione è proposta con istanza scritta diretta al Trie
bunale e Pistanza stessa deve essere presentata o trasmessai
alla Segreteria della sezione competente.
(2) L'istanza deve contenere:

a) le indicazioni necessarie per l'identificaziöne delle pa
ti e degli eventuali rappresentanti e procuratori; Pesatto do-
micilio o residenza e l'indicazione se trattasi di attore o cona

venuto, di creditore o debitore;
b) Pesatta pretesa sulla quale devesi decidere;
c) l'esposizione concisa, ma in termini chiari ed articda

lati di tutti i fatti, sui quali s'intende appoggiare Pazione
nonchè Pindicazione della data in cui ebbe origine il debito,
la residenza o sede del creditore e del debitore al 10 agosto
1921, ed in quanto l'gzione debba essere proposta entro un
teranine fisso, s'indicherà il giorno in cui comincia il terminq
stesso;

d) l'enunciazione dei mezzi con cui l'attore intende dimos
strare la verità dei singoli fatti e, se viene offerta la provai
mediante testimoni, il nome e cognome, condizione e residens
za dei medesimi;

e) le conclusioni;
f) l'elenco degli allegati che vengöno prodotti e sé Põrie

ginale dei documenti allegati non viene prodotto, PindicaW
zione di dove si trovi.

(3) Resta libero alPattore di indicare in breve le consides
razioni giuridiche con le quali intende motivare la pretesa ej
ciò con richiamo alle disposizioni di legge.

"Art. 14.

Deposito per. le competente giudiziali.

(1) La parte che propone Pazione è tenuta a depositare und
somma quale cauzione per le competenze giudiziali, somm(
che viene determinata in rapporto al credito su cui si bas¾
l'azione per ogni 1000 corone austro-ungariche, in L. 5,50 peri
la Sezione con sede in Trieste e due scellini per le; Sezione con;
sede a Vienna.

(2) Nel caso di una azione promossa ai sensi delPart. 12

cap. 3° è da pagarsi il 3 °/o dell'ammontare che rappresenta:
Finteresse nella lite.
(3) Il deposito non potrà però in alcun caso essere meno di

L. 80 per la Sezione italiana, e di scellini 30 per la Sezione
austriaca.
(4) L'importo da depositarsi viene fissato dal presidente

della Sezione competente, salvo ricorso al Tribunale da pres
sentarsi entro otto giorni.
(5) Il deposito deve essere effettuato entro il termine pea

rentorio di 30 giorni prerlso la Segreteria della Sezione como
petente. Se il deposito non segue entro questo termine 18
istanza si ha come non presentata.
(6) Gli Uffici di verifica e compensazione söno dispensati

dal deposito della cauzione richiesta per le competenze giu-
diziali.

Trt. 15.

Istanze giddiziali prodotte fuori termine.

L'istanza prodotta fuori termine e quella considerata co,
me non prodotta, a sensi dell'art. 14, 5° capoverso, è respins
ta dal Tribunale senza ulteriore procedimento,
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'Art, 16.

Risposta all'istanza giudiziale.

(1) Le istanze che non vengono respinte, a sensi dell'arti-
colo 15, in seguito a disposizione del presidente, saranno no-
tificate dalla Segreteria ad ognuna delle parti - eccettuata
,quella proponente - ed agli Uffici di verifica e compensa-
zione. Con la notifica la parte avversaria sarà invitata a pro-
klurre entro 45 giorni una risposta all'istanza.
(2) Per la risposta all'istanza dovranno essere osservate

Analogamente le disposizioni delPart. 13, ed,in special modo
la risposta dovrà contenere Pindicazione delle parti e dei loro
rappresentanti, la contestazione di quanto risulta esposto
nell'istanza in linea di fatto e di diritto, ogni eventuale pro-
posta per assunzione di prove, e le precise conclusioni.
(3) Per le risposte valgono analogamente le norme previste

he1Part. 15; dette risposte saranno notificate alle parti ed
agli Uffici di verifica e compensazione, eccettuata la conve-
nata.

Wrt. 17.

Intervento in causa e denuncia della lite.

In quanto sia dimostrato il legittimo interesse, Pintervento
in causa e la denuncia di lite sono ammissibili senza riguardo
alla dimora o sede delle parti.

Art. 18.

Udienza.

.(1) Pervenuta la risposta all istanza, oppure trascorso il
armine per la produzione della stessa, il presidente tissa
Pudienza per la trattazione orale della causa; destina il gior-
no ed il luogo, dispone per la citazione delle parti, dei loro
rappresentanti, dei testimoni e dei periti, e ne dà notizia agli
Uffici di verifica e compensazione.
(2) Il presidente prende tutte le altre disposizioni di ordi-

'ne procedurale e può ordinare alla parte che propone le pro-
ve, un anticipo per le spese. Se tale anticipo non venisse ver-
sato tempestivamente, Passunzione delle prove può venir
omessa, e 11 procedimento può continuare senza riguardo alla
mancata assunzione delle prove stesse.
(3) La non comparsa delle parti regolarmente citate, non

ostacola la trattazione e la decisione della causa. La decisione
Anzi sarà presa, dopo sentite le parti presenti, in base alle
loro deduzioni ed agli atti già a disposizione del Tribunale,
e se del caso dopo avere assunto quelle prove che il Tribu-
nale ritenesse necessarie.
(4) Il presidente apre, dirige e chiude l'udienza, dà e to-

glie la parola, esamina le persone che devono deporre quali
testimoni e pronuncia le ordinanze e le decisioni.
(5) Dopo chiamata la causa saranno sentite le parti e i lo-

ro rappresentanti, ed i rappresentanti degli Uffici di verifica
e compensazione. Indi saranno assunte le prove, in quanto
;il Tribunale le ritenga importanti ed opportune.
(6) Per l'assunzione delle prove il Tribunale potrà delegare

anche un suo membro o richiedere la Pretura nella cui cir-
coscrizione debba compiersi l'atto istruttorio.
(7) Per l'assunzione delle prove, in quanto questa non possa

effettuarsi in ndienza, devono essere citate le parti e notiziati
i rappresentanti degli Uffici di verifica e compensazione. Es-
si hanno il diritto di fare, a mezzo del giudice che dirige Pas-
sunzione delle prove, domande ai testimoni, ni periti e agli
interpreti.
(8) Se una parte comparisce alla udienza senza rappresen-

tante e non è in grado di esprimersi in maniera comprensibi-

le sul soggetto della causa o sulla trattazione, il presidente
può prorogare per breve tempo l'udienza e diffidare la parte
a comparire alla nuova udienza con un rappresentante o se

necessario con un avvocato.
(9) In quanto sia necessario il presidente dà la parola alle

parti ed ai rappresentanti degli Uffici di verifica e compen-
sazione per fare le proposte conclusionali. Il rimborso delle
spese deve essere chiesto, sotto pena di decadenza, prima che
venga chiusa la trattazione presentando al Tribunale la spe·
cifica corredata dei necessari documenti.
(10) Se, dopo proposta l'azione o presentata la risposta,

vengono addotti fatti o prove ad evidente scopo dilatorio ed
il Tribunale ritenesse che la loro presa in considerazione o

Pammissione ritarderebbero notevolmente la definizione del
processo, il Tribunale stesso può dichiararli inammissibili.
(11) L'udienza è pubblica, salvo che il Tribunale decida al-

trimenti.

Art. 19.

1saistenza.

I giudici ol'dinãri, come pure le altre autorità e gli altri
uffici dei due Stati, sono tenuti a prestare assistenza al Tri.
bunale arbitrale (art. 5, 4° capoverso, delF« Accordo »).

Art. 20.

Proroga.
La proi'ogã di unã udienza viene decisa dal Tribunale.

L'udienza prorogata verrà continuata dagli stessi giudici.
Se ciò è impossibile, allora tutta la trat tazione della causa
sarà rinnovata.

'Art. 21.

Verbale.

(1) Su ogni trattazione orale si redigerà un verhale dal
funzionario a ciò incaricato.
(2) Il verbale deve contenere i nomi dei membri del Tribu-

nale, del segretario, delle parti, dei loro rappresentanti e
dei rappresentanti degli Uffici di verifica e compensazione.
(3) 11 verbale conterrà altrest, secondo le istruzioni del pre-

sidente, i più importanti risultati della trattazione, le pro-
poste delle parti, dei rappresentanti degli Uffici di scrifica
e compensazione e le decisioni prese.
(1) I verbali devono essere firmati dal presidente e dal se-

gretario.

Art. 22.

Sentenza.

Il Tribunale decide in seguito a deliberazione segreta.

Art. 28.

Competenze giudiziali e spese.

(1) La sentenza decide anche sulle competenze giudiziali ai
sensi dell'art. 14 del presente regolamento e sul rimborso del,
le spese di lite riconosciute necessarie, escluse quelle del-
l'Ufficio di verifica e compensazione nel caso che lo stesso sia
solo interveniente a norma dell'art. 17 del presente regola-
mento, ma gli onorari delle rappresentanze delle parti e de-
gli Uffici di vendita e compensazione a mezzo di avvocati,
non vengono aggiudicati.
(2) Le competenze giudiziali addossate alle parti affluisco-

no agli Uffici di verifica e compensazione del territorio cui
appartiene il presidente. All'attore la cui istanza sia stata
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completamente o parzialmente accolta sarà restituita in

tutto od in parte la somma di cui all'art. 14. La parte soc-
combente verrà condannata a pagare in tutto od in parte
all'Ufficio di verifica e compensazione della sede della Se-

zione che emette la sentenza, 1e competenze giudiziali con la
stessa liquidate.

'Art. 24.

Contenuto della sentenza.

(1) La sentenza deve contener,e a secondo del caso :

a) la designazione del Tribunale arbitrale, i nomi e co-
gnomi dei membri e del segretario;

b) la designazione della parte con nome, cognome, ditta
ed indirizzo, nonchè la designazione se trattasi di attore,
convenuto, creditore e debitore, e la menzione del procura-
tore e dei rappresentanti degli Uffici di verifica e compen-

sazione;
c) una breve indicazione della pretesa avanzata con

l'istanza;
d) le eventuali conclusioni delle parti e dei rappresen-

tanti degli Uffici di verifica e compensazione;
e) una breve esposizione della fattispecie;
f) i motivi;
9) il dispositivo anche per quanto riguarda le compe-

tenze giudiziali e le spese;
h) il giorno in cui venne emessa;
i) le firme dei membri del Tribunale e del segretario sul-

l'originale da conservarsi negli atti del Tribunale arbitrale
e da depositarsi presso la Segreteria.
(2) Alle parti ed agli Unici di verifica e compensazione sa-

ranno notificate per copia le sentenze.

(3) Dette copie saranno autenticate dalla Segreteria del

rispettivo Tribunale.

krf. 25.

.

Spedidione delle ordinance.

Le eöpie delle ordinanze e dei decreti yengono rilasciate e

notificate a cura della Segreteria.

Art. 26.

Esecuzione.

Le sentenze e le ordinanze vengonö inesse lii eseonzione

da ciascuno degli Ufuci di verifica, e compensazione.

no delPintimazione delPordinanza prevista nel primo cas

poverso, presentando le occorrenti proposte presso la See
zione competente.

Art. 28.

Restituzionc in intiero - Riassunzione.

(1) Sopra proposta di una delle parti o di uno dei rappre,
sentanti degli TJflici di verifica e compensazione può essere

accordata, nno a quando non sia stata emessa la sentenza,
la restituzione in intiero in caso, non imputabile a colpa,
di omissione di atto procedurale. Può essere altresl accor-
data la riassunzione del procedimento se si verificano dei
fatti nuovi o delle prove decisive per Pesito della vertenza.
(2) La proposta deve essere presentata entro il termine

improrogabile di 30 giorni alla Segreteria della Sezione, la
quale si occupa, o si era occupata della vertenza. Il termine
ha inizio dal giorno nel quale il proponente aveva la possi-
bilità di fare la proposta.
(3) Sulla proposta, nonchè sulle competenze giudiziali e

le spese, il Tribunale decide con ordinanza senza ulteriore
trattazione, dopo aver sentito la parte avversaria ed i raps
presentanti degli Uffici di verifica e compensazione.
(4) Se la proposta viene ammessa, l'ordinanza deve sta-

bilire in che stadio della procedura viene rimessa la causa.

'Art. 29.

Pubblicadione c principio dell'entrata in vigore
dcì Yegolamento di procedura.

(1) Il presente regolamento di procedura deve essere pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'1talia e nel
« Ilundesgesetzblatt » Austriaco.
(2) Il regolamento entra in vigore il 1 novembre 3930.

Art. 30.

Caimbiamenti del regolamento di procedura.

(1) Il presente regolamento di procedura può essere di cös
mune accordo modificato o completato dai presidenti delle
due Sezioni.
(2) Tali cambiamenti devono pubblicarsi nel modo previ-

sto dalPart. 29.

Dr. Mara.

BROGIANI.
(5322)

'Art. 27. DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1930.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uficio di.

Ritiro e limitazione della pretesa. strettuale delle imposte dirette di Catania e Paternò, ,

Riconoscimento e transazione.

(1) Primã che Pudienza sia chiusa, la domandã può essere

rith•ata, la pretesa può essere limitata, riconosciuta o tran-

satta, ma i rappresentanti degli Uffici di verifica e compen-
sazione hanno il diritto di mantenere Pazione o la pretesa.
L'ordinanza colla quale nei casi anzidetti la vertenza viene

dichiarata limitata o definita, decide anche sulle everituali

competenze giudiziali e sulle spese.
(2) Se il ritiro o la limitazione della pretesa, il riconosci-

mento o la transazione hanno luogo durante l'udienza, cia-
scuno dei rappresentanti degli Ullici di verifica e compensa-
zione, se è presente alPudienza stessa, deve far valere subito
il diritto di cui al primo capoverso, presentando analoghe
proposte; in tutti gli altri casi potrà avvalersi di tale diritto
nel termine non prorogabile di 14 giorni a decorrere dal gior-

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1880, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 25, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, apa

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Fattivazione del .

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture catas
stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 25 ottobre 1919, nus

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per TJistretto di
agenzia ed anche per Comune;
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Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni dei distretti di Catania e Pa-

tet•nò ;
Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione del-
le leggi 1° marzo 1880, n. 3688, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dai giorni 15 ottobre e 10 novembre 1930 rispettiva-
mente pei Comuni dell'Ufficio distrettuale delle imposte di-
rette di Catania e di Paternò (Catania) e da tali date ces-

serà per i detti uffici la conservazione del catasto preesi-
stente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 11-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

enzione del presente decreto, che sarà inserito nella Garretta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1980 - Anno VIII

Il Minist'ro: Moscox1.
(5364)

DECRETO MINISTERIALE 11 settembre 1930.

Riduzione delle tariffe pel trasporto dei mosti sulle Ferrovie
dello Stato.

IL 31INISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Alle spedizioni di mosti nazionali che saranno effettuate
dal 10 settembre al 31 dicembre 1930, in partenza da stazioni
situate sulla linea Fiumicino-Roma-Pescara-Teramo-Torto-
reto Nereto Controguerra (con diramazione Sulmona-Roia-
no) e al sud di essa, compresa la Sicilia, nonchè da stazioni
della Sardegna, e in destinazione di stazioni situate al nord
della linea suddetta o in destinazione dell'estero, tanto at-
traverso i transiti di terra quanto attraverso i porti di mare,
è accordata - per i percorsi sulle ferrovie dello Stato - la
riduzione del 50 % sulle tasse di porto competenti.
L'applicazione della suddetta riduzione è subordinata, nei

riguardi delle spedizioni dirette ai porti al sud della linea
di demarcazione di cui sopra, per l'imbarco per l'estero, al-
l'osservanza delle norme stabilite per l'applicazione della ta-
riffa ordinaria n. 35 P. V.

Art. 2.

11 minore introito che deriverà dalla riduzione di cui al-
l'articolo precedente sarà iscritto nel bilancio delle Ferrovie
dello Stato all'attivo fra i prodotti del traffico e al passivo
fra le spese accessorie estranee all'azienda ferroviaria.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 11 settembre 1930 · Anno VIII

17 Ministro per le comunicazioni :

CuNo.
Il 3/inisi'ro per le Tenan c:

MOSCONI.
(5363)

DECRET1 PREFET'flZI:
Ridazione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-29993.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Autonio
Ierkig fu Antonio, nato a Trieste il 21anarzo 1893 e residente
a Trieste, via Vittorio Alfieri n. 7, e diretta ad ottenere' a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cerchioli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

'

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretä:

Il cognome del sig. Vittorio Antonio Ierkig è ridötto iti
« Cerchioli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca Sanzin in Iertig fu Stefano, nata il 21 feli<
braio 1909, moglie;

2. Ario di Vittorio, nato il 14 febbraio 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3828)

N. 11419-24327.

IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kersto-
sich fu Giovanni, nato a Zara il 6 gennaio 1899 e residente
a Trieste, sia Fortino n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cristiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il 11. decreto

T aprile 1927, n. 401;
Decrets:

Il cognome del sig. Giovanni Kerstovich è ridotto in « Crli
stiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indienti nelin sua domanda e cioè:

Caterina Zuanich in Kerstorich fu Antonio, nata il 27
gennaio 1888, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3829)

N. 11419-7429.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE
Veduta la domanda present4ta per il sig. Gualtiero Kol-

lescha fu Gualtiero, nato a Trieste il 4 aprile 1912 e resi-

dente a Trieste, via Filippo Corridoni n. 71, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Colessi » ;
yeduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Gualtiero Kollescha ò ridotto in i Co-

Jessi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
botificato alla tutrice dell'interessato signora Paolina Ba-
stiancich in Trager, nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 , 'Anno VIII

fl prefetto: Ponno.
(3830)

N. 11419-24341.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCÏA DI TRIESTE

yedutä la domanda presentata dalla signora Giuliana Ko-
sata in Stare fu Cristiano, nata a Trieste il 3 febbraio 1881

e residente a Prosecco n. 129, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e
precisamente in « Cossutta » ;
yeduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'l aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Giuliana Kosuta in
Starc ò ridotto in « Cossutta ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti.al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecãzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - 'Anno VIII

li prefetto : Ponno.
(3831)

N. 11410-30302.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Simeone Marus-
sich di Giuseppe, nato a Borgo Erizzo - Zara il 23 settem-
bre 1902 e residente a Trieste, via Galilei n. 7, e diretta an
ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Simeone Marussich è ridotto in i Ma-

TUSSI )).

Il presente decreto sarà, a curo dell'autorità coinunäle,
notiiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staa
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3832)

N. 11419-18192.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francescö Obers

snel di Giuseppe, nato a Tomadio F8 maggio 1900 e resia
dente a Trieste, via degli Antenorei n. 7, e diretta ad otte-
nere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Oberti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aûlssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Francesco Obersnel è ridotto hi
« Oberti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:
L Sofia Volcic in Obersnel fu Valentino, nata il 15 mag-

gio 1895, moglie;
2. Anna di Francesco, nata il 28 ottobre 1923, figlia ;
3. Maria di Francesco, nata il 22 aprile 1926, figlia;
4. Umberto di Francesco, nato il 9 settembre 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente 'nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3833)
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N. 11419-24424.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ostrich
di Tommaso, nato a Zara il 30 gingno 1900 e residente a

Trieste, via Felice Venezian n. 27, p. 1°, e diretta ad otte-

Bere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Ostrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalbo di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sfata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognonie del signor Giuseppe Ostrich ò ridotto in
« Ostrini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - An11o VIII

11 prefetto: Ponno.
(3834)

N. 11419-10789.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Rund fu

'Anna, nato a Trieste il 29 ottobre 1875 e residente a Trieste,
via Massimo d'Azeglio n. 20, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Rondi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decretä:

Il cognome del sig. Gustavo Rund è ridotto in « Rondi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Cesira Dngulin in Rund di Teresa, nata il 17 aprile 1875,
moglie.

11 presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poano.
(3835)

N. 11419-10790.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Rund di
Gustavo, nato a Trieste il 6 settembre 1901 e residente a

Trieste, sia Massimo d'Azeglio n. 20, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Rondi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
gnauto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

tDecreta:

Il cögnome del sig. Marcello Rund è ridotto in « Rondi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 . Anno VIII

Il prefetto : Panno.
(3836)

N. 11419-30013.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Stocosas
fu Andrea, nato a Sterna di Grisignana il 19 ottobre 1882
e residente a Trieste, via Francesco Denza n. 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Stocchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Andrea Stocoraz è ridotto in « Stoc-
chi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Marina Ulienik in Stocovaz fu Giovanni, nata il 27 ot-
tobre 188‡, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

14 prefetto: Pogno.
(3837)
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N. 11419-24563. N. 11419-21538.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Suppan-
cich fu Luigi, nato a Trieste il 26 settembre 1902 e residente
a Trieste, via A. Meucci n. G, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Suppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Vittorio Suppancich è ridotto in n Sup-
pam ».

Uguale riduzione è disposta per il famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Filipcich in Suppancich di Antonio, nata il 10
settembre 1905, moglie;

2. Sergio di Vittorio, gato il 10 aprile 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(3838)

N. 11419-24533.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA IJI TitIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Tischer fu
Giuseppe, nato a Trieste il 10 giugno 1803 e residente a Trie-

ste, via Giorgio Vasari n. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ticci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residehza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 19272 n. 494;

Decreta:

Il cognöine del sig. Rodolfo Tischer è ridotto in « Tieci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 22 gennaio 1930 - Anno VIII

IL PRIŒltTTO ,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Basilic Waiz fu

Giuseppe, nato a Trieste il 13 giugno 1897 e residente a Trie-

ste, Pendice Scoglietto n. 24, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bianchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposirone alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

T aprile 1927, n. 494;

Ðecretä:

Il cognome del sig. Basilio Waiz è ridotto in a Bianchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al a. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(3840)

N. 11419-16051.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Vallich fu
Augusto, nato a Trieste il 9 aprile 1904 e residente a Tries

ste, via Beccherie n. 42, e diretta ad ottenere a termini del<
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in'
« Valli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnomé del sig. Bruno Vallich ò ridotto in « Valli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lidia Lassich in Vallich di Nicolò, nata il 18 aprild
1909, moglie ;

2. Giorgio di Bruno, nato il 30 ottobre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta;-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 22 gennaio 1930 'Aulio VIII

(3839)
'll prefego: Ponno.

(3841)
Il ge‡effo: Ponno.



4138 10-1-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 237

N. 11419-24539.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Vattovatz
di Giuseppe, nato a Trieste il 9 febbraio 1901 e residente a

Trieste, via Filippo Corridoni n. 9, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vatta »

,

Veduto che la domanda stessa è stata aûlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494; .

Decreta:

Il cognome del siguor Rodolfo Vattovatz è ridotto in
« Vatta ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3842)

N. 11419-24541.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Velacich fu
Giovanni, nato a Trieste il 6 ottobre 1877 e residente a Trie-
ste, via Media n. 19, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Velari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,.
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

- Il cognome del sig. Nicolò Velacich è ridotto in « Velari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giustina Arzon in Velacich fu Giuseppe, unta l'S otto-
bre 1876, moglie.
11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3843)

N. 11419-30442

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Mariá Vidus
lich fu Alessandro ved. Suerz nata a Lussinpiccolo il 27 ots
tobre 1888 e residente a Trieste, via San Maurizio n. 9, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in foi;<
ma italiana e precisamente in « Vidulli - Suerzi»;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fa tta opposizione alcuna :
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretc

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Vidulich ved. Suerz sono
ridotti in « Vidulli - Suerzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruno fu Lino, nato P8 maggio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 · Anno VIII

11 prefetto : Pouno.
(3844)

N. 11419-26214.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Vodopive
fu Antonio, nato a San Pelagio di Aurisina il 4 settembre
1891 e residente a Trieste, Salita Gretta n. 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bevilacqua » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n, 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Vittorio Vodopisc è ridotto in « Bevis
lacqua ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri de 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 Anno VIII

11 gefetto: Ponno.
(3845)
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N. 11419-10957.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Voucic fu
SIaria, nato a Trieste il 7 aprile 1876 e residente a Trieste,
'Androna Riparata n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fucci »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindi giorni dalla segúiita affissione non è stata fatta oppo-
sizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome del sig. 'Antonio Voucic è ridotto in « Fucci ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
ifotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3846)

N. 11119-10813.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TIITESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Albina
Vouk fu Giuseppe, nata a Trieste P8 aprile 1906 e residente
a Trieste, S. M. M. ,Inf. n. 150, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volpi »
Veduto che la: domända stessa è stata aillssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quinðici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cogñoliie della signorina Albina Vouk è ridotto in
« Volpi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(3847)

N. 11419-10814.
IL PllEFETTO

Trieste, via S. M. M. Inf. n. 150, e diretta ad ottenere a ter,
mini dell'art. 2 del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa<
mente in « Volpi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 e il it, decreto

I aprile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome del sig. Autonio Vouk è ridotto in « Volpi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Teresa Vodnik in Vouk fu Bartolomeo, nata P11 oth
tobre 1883, moglie;

2. Maria di Antonio, nato il 5 maggio 1908, figlia;
3. Amelia di Antonio, nata 11 5 settembre 1914, figlia!.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comoxiale,

notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreo Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 22 gennaio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto : Ponno.

(3848)

N. 11419-21516.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Vouk fu
Giovanni, nato a Trieste il 21 marzo 1885 e residente a Trie,

ste, via della Guardia n. 35, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, a. 491;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Vouk è ridotto in « Volpi n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Cociancich in Vouk fu Giuseppe, nata il 25 marzo
1868, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE
. Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

Veduta la doinanda presentata dal sig. Antonio Vouk di Il p>:cfetto: Ponno.
Giuseppe, nato a Trieste il 14 gennaio 1884 e 1:esidente a (3849)
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N. 11119-10816.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Youk fu
Giovanni, nato a Trieste il 10 febbraio 1857 e residente a

Trieste, S. M. M. Inf. n. 149, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Ðecretä:

Il cognome del sig. Giuseppe Vouk è ridotto in 4 Volpi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 22 gennaio 1930 - Anno VIII

H prefeito: Poano.
(3850)

N. 11419-10815.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Giovanni
youk di Giuseppe, nato a Trieste il 21 giugno 1891 e residente
Trieste, via S. M. M. Inf. n. 149, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forana italiana e precisa-
mente in « Volpi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBasione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decretã:

Il cognome del sig. Luigi Giovanni Vouk è ridotto in
a Volpi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Pippan in Vouk fu Valentino, nata il 17 marzo

1893, moglie ;
2. Erginia di Luigi, nata il 12 maggio 1912, figlia ;
3. Danila di Luigi, nata il 3 agosto 1914, figlia;
4. Slalvina di Luigi, nata il 23 marzo 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-24547.

II; PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Vouk
di Giuseppe, nata a Trieste il 29 dicembre 1903 e residente a;
Trieste, via Ceppa n. 10, e diretta ad ottenere a teranini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente iii
« Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fate
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decrete

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöñio della signorina Maria Vouk è ridotto in
« Volpi ».

Il presente decreto sarà, ä cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

(3852)
Il prefetto: Poano,

N. 11419-21518.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedufã la domanda presentata dal sig. Ottone Vrabec fu
Adolfo, nato a Trieste il 4 luglio 1897 e residente a Trieste,
via Ferriera n. 22, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Verazzi »;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cãgnöme del sig. Ottone Vraben ò ridötto in i Ve-
razzi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Rosatti in Vrabec fu Giorgio, nata l'S gennaio
1801, moglie;

2. Costantino di Ottone, nato il 19 agosto 1924, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

ggrefetto: Ponno. Il grefeffo. Ronno.(3851) (3853)
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N. 11419-24813.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Walder-
stein di Giuseppe, nato a Castel Racizze il 7 maggio 1891 e

residente a Trieste, via della Tesa n. 50, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Valdisteno » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cogliome del sig. Antonio Walderstein è ridotto in i Val-
disteno ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Gerometta in Walderstein di Antonio, nata il
26 anaggio 1899, moglie;

2. Iolanda di Antonio, nata il 15 aprile 1924, figlia ;
8. Antonio di Antoniþ, nato il 28 agosto 1925, figlio.

.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. le 5 del decreto stesso.

Trieste, alldì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

(3854)
Il prefetio: Ponno.

N. 11419-12175.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cesare Wessek fu
Antonio, nato a Trieste il 18 maggio 1884 e residente a Trie-

ste, via Petrarca n. 5, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Vesselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

fanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Cesare Wessek è ridottà in « Vesselli ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Paola Wessek nata Kummer di Giuseppe, nata il 18
novembre 1888, moglie;

2. Elsa di Cesare, nata il 26 giugno 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al B. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 gennaio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poaao.
(3855)

N. C. 612.«

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIX ·

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende E
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisman » è di origine italianal

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultivai app.ogigge

mente nominata:
Decreta:

Il cognome del signor Crisman Antonio figlio del fu 'Ext.
tonio e della fu Chmet Maria, nato a Portole il 16 aprile 1863,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana A
« Ørisma ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui,
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : Rossato RIzzra
(4456)

N. C. 618.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che elífende il
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restim
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisman » ò di origine italiana;

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma it aliana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appokitaW

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del signor Crisman Francesco figlio del fu Gior-
gio e della fu Maria Palcich, nato a Portole il 1 ottobre 1875,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italianas
di « Crisma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vragnaz Ana
tonia fu Andrea e fu Maria Visentin, nata a Portole il 16

aprile 1881; ed ai loro figli nati a Portole: Giuseppe, il 20
marzo 1906; Rosa, il 5 novembre 1907; Angèlica, il 23 agosto
1910; Agostino, il 31 dicembre 1912] _Carolina, il 19 giuggd
1911) Cristina, il 3 dicembre 1918.

2
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E presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. U prefetto: ROBERTO RIZZI.

(4457)

N. C. 007.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa

mere forma italiana;
Udito il parerg della Commissione consultiva apposita·

inente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Climich Antonio flglio del fu 'Anto-
nio e di Giovanna Ipsa, nato a Portole il 28 febbraio 1870,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Climi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ziella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich An-
tonia del fu Pietro e di Caterina Visintin, nata a Portole
il 4 luglio 1895; ed ai loro figli nati a Portole: Paolo, il
22 giugno 1926; Vittorio, 11 9 febbraio 1928; ed alla madre

Ipea Giovanna fu Domenico e fu Bassanese Caterina, nata a

Portole il 5 aprile 1849.

, Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4458)

N. C. 587.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina ed H decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Iegge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Callegarich » è di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

more forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Onllegarich Marco figlio del fu Mat-
teo e della fu Maria Zubing nato a Portole il.1° marzo 1813,

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Callegaris ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Gíovanni, nato
dalla ora defunta moglie Giovanna Busechian, nato a Por-
tole il 6 gennaio 1877; alla nuora, moglie di Giovanni, Cher-
sicla Caterina fu Giovanni e fu Visintin Caterina, nata a

Portole il 23 gennaio 1883; ed ai nipoti figli di Giovanni e
di Chersicla Caterina, nati a Portole: Giuseppe, il 0 novem-
bre 1907; Giovanni, il 1* settembre 1912; Giustina, il 2Œ
aprile 1915; Pietro, il 6 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: lionenTo luzzz.
(4459)

N. C. 686,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincle le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennato 1926, n. 17, euIla
restituzione in forma italiana deit cognomi delle fatniglie
della Venezia Trfdentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-tegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Climich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Climich Angelo figlio del fu Domenico
e della fu Visintin Maria, nato a Portole il 5 giugno 1852,
è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana
di « Climi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Lucia fu Angelo e fu Basiaco Caterina, nata a Portole il
13 luglio 1864: alla loro figlia Giovanna, nata a Portole, il
12 ottobre 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VIL

p. 11 prefetto : ROBERTO RIZZI.
(4460)

N. C. 608.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1997, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sana resti-
tnzione in forma italiana dei cognotni delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni pel: la esecuzione del Regio flecreto.
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Olimich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 tli detto decretoßegge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposito
mente nominata :

Decreta:

11-cognome del sig. Climich Antonio, figlio del fu Matteo e

della Maria Bassanese, nato a Portole il 2 febbraio 1872
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itaTiana

di « Climi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Olimich
Giovanna fu Matteo e fu Climich Pierina, nata a Portole
il 3 giugno 1882, ai loro figli nati a Portole: Rosina, il 20
dicembre 1902; Giuseppe, il 4 gennaio 1907; Giovanna, 11
30 settembre 1911, ed alla madre Maria Bassanese fu Mat-
teo e fu Antonia Laganico, nata a Portole l'8 dicembre 1849.
Il presente <1ecreto, ä cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
a. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fola, add 12 giugno 1929 - 'Anno ¶II

p. Il prefetto: Rosmoo RIzzz.
(4461)

N. C. 615.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IßTRIA

Veduti i. R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i terriiori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, anlla re-
stituzione in forma italiannedei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
cretadegge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Orisman » è di origine italiana
clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
»Udito il ,parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Décreta:

.
Il tognome del sig. Crisman Aridrea, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Giovanna Veenaver, nato .a Portole il 25
dicembre 1862 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Orisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crisman
Maria fu Matteo e fu Caterina Ulienich, nata a Portole il 3
gennaio 1878, ed ai loro figli nati a Portole: Umberto, il 16
ottobre 1897; Giovanni, il 2 luglio 1904; Giuseppe, il 10
aprile 1906; Gioacchino, il 22 febbraio 1907; Teresa, il 3
giugno 1908; Pietro, il 6 febbraio 1910; Giovanna, il 20 lu-
glio 1911; Giustina, il 4 gennaio 1913; Mario, il 12 agosto
1ûld.; Rosa, il 17 «agosto 1916; Margherita, il 2ß gennaio
1918.;.Anna, 11.5 febbraio 1920 e Romano, il 10 dicembre 1924.
11 spresente decretö, a cura del capo del :Gomune di at-

tuale tresidenza, wrà notificato alPinteressato a termini del
a. 2 ed .a.vrà regiti altra esecuzione secondo le norme -di cui
nii orn. e.5 delle istruzioni antidette.

Bola, .addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.
(4462)

N. C. 610.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Orisman » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto·1egge deve riassus
mere forma italiana;
Udito 11 parere deUa Commissione consultiva appþsit

mente nominata;
Decreta :

Il cognome dél sig. Crisman Matteo, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Disiot, nato a Portole il 23 febbraio 1865
è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana;
di « Crisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gherdina;
Maria di Giovanni e di Maria Rosich, nata a; Portole 11
30 ottobre 1886; alla cognata Crisman Caterina ved. di An-
tonio, fu Pietro Antonaz e fu Caterina Calligarich, nata;
a Portole il 7 aprile 1876; ed ai nipoti figli del fu 'Antonio
Crisman e di Antoniaz Caterina, nati a P,ortole: "Antonio,
1 8 dicembre 1902; Caterina, 11 21 gennaio 1905; Giusepp,e,
il 13 marzo 1907.

Il presente decreto, a cura -del .capo del Comune di af•
tuale residenza, sarà notificato ,all'interessatë a termini del
n. 2 ed arrA ogni altra esecuzione secondo 14 norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno ¡VH

p. Ti prefetpp: Romtarro RIzzI.
(4463)

N. C. ß¾

IL EREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 ,gennaio 1926, n. 17, sulla res
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dena;
Tenezia Tridentina ed 11 41ecreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretos
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Ørisman » è di origine italiana;

ë che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riassus
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata,
Decteta:

11 cognome del sig. Orisman Giuseppe, figlio del fu Gioï•«
gio e della fu Maria Paleich, nato a Portale 11 18 dicembre
1877 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma;
italiana di « Orisma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Antonia fu Andrea e fu Antonia Bugliovaz, nato a Por,tole
il 17 agosto 1870.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at·

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Rom:nTo Rizzt.
(4464)

N. C. 009.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

yeduti 11 B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge ansidetto ;
Ritenuto che il cognome « Clinich » è di origine italiana

4 che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

tuente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Clinich Giuseppe, figlio del in Gior-

gio e della Cerneca Caterina, nato a Portole l'8 maggio
1884 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Climi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mauret-

tich Antonia fu Antonio e di Domenica Muraro, nata a

Portole il 2 giugno 1886; ed ai loro figli nati a Portole:
Mario, il 21 settembre 1911; Rosa, il 28 marzo 1910.

Il presente decretö, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: HonsaTo Rizzi.
(4465)

N. C. 090.

IL PREFETTO
DELI;A PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nate nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dela
tVenezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzipne del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crastich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
aumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Crastich Antonio, figlio del in Carlo
e della fu Zanco Giovanna, nato a Portole il 14 marzo 1883
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
111 « Crasti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sorgo Ma.
ria fu Andrea e fu Maria Labignan, nata a Portole il 14
dicembre 1894; ed ai loro figli nati a Portole: Maria, il
20 novembre 1912; Giovanna, il 19 marzo 1915; Giovanni,
il 19 febbraio 1919; Pietro, il 30 ottobre 1920; Elio, il 28
marzo 1923; Alberto, il 7 aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RI22I.

(4466)

N. C. 599.
IL PREFETTO •

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de· «

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crastich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Crastich Giuseppe figlio del fu Car-
lo e Bella fu Giovanna Zanco, nato a Portole il 9 agosto 1877,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Crasti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella foi:ma italiana anzidetta anche alla moglie Crastich
Maria di Antonio e di Vesnaver Maria, nata a Portole il 15
febbraio 1903, ai loro figli nati a Portole: Marcello, il 19
agosto 1923; Oliso, il 3 aprile 1925; Antonio, il 31 luglio
1,928; alla sorella Giovanna, nata a Portole il 29 luglio 1885
ed al fratello Pietro, nato il 9 agosto 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo Rizzi.
(4467)

N. B. 809.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCfA DELL'ISTRIX

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
anente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Blascovich Luigi figlio del fu Mat-
teo e della fu Francesca Fornasaro, nato a Pola il 24 ago-
sto 1884 e abitante a Pola, via Arena n. 8, è restituito, a
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Antonaz fu Quirizio e di Maria Rudel, nata a Visignano il
23 maggio 1884 ed alle figlie: Nella, nata a Pola il 19 marzo
1910, e Anita, nata a Vigignano il 6 luglio 1921.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra lesecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIzzI.
(4468)

N. B. 795.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venesta Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Battig » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita·

inente nominata;
Decreta:

.
Il cognome Bel signot Battig Francesco figlio del fu Fran-

cesco e di Teresa Jerousek, nato a Trieste il 4 agosto 1870,
è restituito, a tutti glit effetti di legge, nella forma italiana
di « Batti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Runco di Simeone e della fu Elena Tezak, nata a Pedena
l'11 giugno 1869, ed al figlio Francesco, nato a Pola il 2 giu-
gno 1890.

Il presente, decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RoomTo R12zt.
(4469)

N. 796.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge; anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Batticich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaW

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del signor Batticich Marco, flglio del fu Giu-
seppe e di Maria Diminich, nato a Sissano 11 25 aprile 1881
e abitante a Pola, frazione Sissano n. 172, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bat-

tiaggi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Gias
dresco fu Biagio e fu Oliva Bencich, nata a Giadreschi l'11
febbraio 1888, ed ai figli nati a Sissano: Maria, il 16 luglio
1910; Stefania, il 6 luglio 1910; Emilia, il 12 agosto 1909;
Giuseppe, il 9 gennaio 1912; Antonia, il 20 ottobre 1925.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di af-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RoemTo RIzzI.

(4470)

N. B. 791k
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 8
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellä
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita¼

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del signor Bancich Giovanni, figlio del in Gios
vanni e della fu Maria Madrussan, nato a Gimino 11 12 ottoa
bre 1873 e abitante a Pola, frazione Altura n. 42, è restis
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Banci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sufich fu Antonio e fu Maria Ceppa, nata a Gimino il 17
maggio 1875; ed alle figlie nate a Pola: Anna, il 21 aprile
1912; ed Ëmma, il 19 febbraio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno VII

p. U prefetto: Rosento RIzzt.
(4471)

N. B. 793.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
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ytute ytel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
wtituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ngosto 1926
clie approva le istruziöni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » e di origine italiana

ë che in forza dell'art. 1<li detto decreto-legge deve riassu-

anere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

tiente nominata;

Decreta:

Il leognome del signor Bancicla Martino, figlio di 31artino
ë <li Maria Gressina, nato a Gimino .il 16 anaggio 1894 e abi-

tante a Pola, via Cenide n. 23, è restituito, a tutti gli ef-
fetti <li legge, nella forma italiana kli « Ilanci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
taale residenza, sara 110tificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 giugno 1929 - Anno .VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

(4472)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GIUSTIEIA
I DEGLI AFFARI DI CULTO

Agli WTfetti :Sell'at't. 3 :della Regge 31 gennaio 192G, t. 100, si no-
tiflca che S. E. 11 Ministro per la giustizia e .gli afari .di culto, con
nota ,8 .ottobre 1930 .ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Ca-
mera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1296, contenente disposizioni stilla
durata in carica degli organi incaricati della tenuta-degli albi pro-
fessionali e sulla iscrizione degli ingegneri-architetti negli albi degli
Ingegneri.

15365)

ÐISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE TINANZE
DIRET.IONE DENERALE .DEL DÈBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevnte.

(24 pubblicazione). Elenco n. 22.

.SL .notifica -che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 113 - Data: 14 marzo
1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di tinanza di Ta-
ranto - Intestazione: Ruggiero Raffaele fu Francesco - Taranto -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 635, conso-
lidato 5 %, con decorrenza Jo gennaio 1925.

,Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 - Data: A agosto
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Siena

- Intestazione: Melocchi Palma di faaetano inCapigatti- Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 500, consolidato 5 %,
con decorrenza lo luglio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
51 difflda alliangue .possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblinnvinne del presente avviso senza «cho
siano .intervenute opposiziom, satanno consegnati a chi di ragiano
I nuovi titoli provenienti daTla esegnita operazione senza ol)bligo
di restituzione dcDa relativa ricevuta, la .quale rinrarrit <li messun
valore.

Roma, 20 settembre 1930 - Anno VIII

Il Œfrettore generale: CIAnnocCA.

(5268)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - DIV., I - PORRFOGLIO

N. 208.

Media del cambi .e Jelle rendite

dell'8 ottobre 1930 - Anno VIII

Francia a a um . 14.92 Oro , ., , , , , , 368.31
Svizzera . . . « • 371Æ \ :Belgrado. . . a a > 23.90

undra , a a a . . 22 80 Budapest engo) , a 8.35

landa , e a a a a 7.701 ! Albania (Eranco om), 26â;25

Spagna . , , . , , 193.87 i Norsegia , , , , ,
4.115

Belgio , , , , , , 2;060 i Russia :(Cersonetz) 98-

I Svezig 45.13 -

Berlino (Marco cro) , 4.546
* * *

Polonia (Sloty) 216 --
Vienna (ment11tnge) . 2.ß90

Danimnrea. 3.115
Praga . .. , , , ., .56.69

Romania . . . , , 11.42 Rendita 8.50 e '

Oro 15.275 .Rendita 8.50 (1902) 43..50
Peso Argentino Carta 6.695 Rendita 3 % lordo , 41 --.

New York , , , , , 19.088 Consolidato 5% , , 80.50

Dollaro Canadesd , , 19.10 Obblig.Venezie 3.50%", 76.55

MINÍSTERO DELLE TINARZZ
D.IREZIONE GENERALE :DEL DEBITO PUBBLICD

Unica pubblicazione.

Notincazione di rinnovo d'ipoteca.
Conformemente alle «Bisposiziord degli articdli 40 e "¡O idel testo

unico delle leggi sul Ðebito pubblica, approvato con *R. decreto
17 luglio 1910. n. 536, si 11ot111ca .che nel modi stabiliti dagli atti·
coli 65 e 06 del regolamento generale, approvato con B. decreto
19 febbraio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindi-
cate:

Intestazione ddBa

del certificato
Tenore dell'ipoteca rinnovas

stone

3.50% 3&&100 m Giansantonio Vincolata per canzione i inglio
Odoardo di come subeconomo di 1980
Francesco, do- Cosenza
mioulatoin Co-
senza

Iloma, 30 settembÑ 1930 • Anno V1II

11 direttore generale : CIARROCCA.

(5334)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita at certificati. 1• Pubblicazione.

Conformementa.alle disposizical. dagiL articoli a det testa unica dalla leggi.snL Debita pnnhlten aggrav.410.000 8, decreto L7]ug)&
1910, n. 53ß, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto destgnate
rendite, e tatta domanda a quest'Ammintstrazione afünche, preste le turmailtä prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt 1. nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, 6ei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av•

viso sulla Gazzetta Uffletate, .si rilasceranno L nuovi. certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate al

questa Direzione generale nel modi stabilitt dall'art Tß del citato regotamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del delle INTERFAKinlŒ DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

i

3.30 y 363126 Leone Leone di Vittorio, minore sotto la p. p. del padre, domi-
c111ate in Genova . . . . . . , , .. , , . . . . . . .

L. 171, 50

363127
'

Leone Máriâ-Eugenia di Vittorio, minore, ecc., toma la preca-
dente .ma......maan......... 171,50

738829 GambardeBa Angelina fu Aniello . . . . . . . . . . . . . 280 -

738830 Intestata come la precedente , , . . . , . . e . . . wy 70 -

3 % 37015 Parrocchfi del SS. Salvatore, in Corsano Tramonti (Salerno) ,
3 -

Cons. 5g 340"l48 Parrocchia S. Salvatore di Cpraano, frazione di Trainonti (Sa-
Ierno)....,.................. 190-

3.50% 809423
, TQrrerg Anna-Giuseppa in Stefano, vedova di Rossattone Luigi-

Lorenzo o Lorenzo presunta assente sotto la curatela spe.
ciale della figlia Enrichetta-Maria, domic. in Torino . . . 857, 50

Cons. 5 y 358764 Sforzato Letteria fu Domenico, minore sotto la p. p. della madro
Messineo Maria fu Giuseppe, vedova di Sforzato Domenico,
domic. in Messina . . , , . . . . , , . , , , , , ,

25 -

358765 Sforzato Rosaria fu Domenico, minore, ecc. come la precedente. 25 -

a 358766 Sforzato Papirio fu Domenico, minore, ecc. come la precedente. 25 -

a 358767 Sforzato Domenica fu Domenico, minore, ecc. come la precedente a 25 -

a 358768 Sforzato Letteria, Rosaria, Papirio e Domenica fu Domenico,
minori, ecc. come la precedente . . . . . . . . . .' . .

» 5 -

Buoni del Tesoro or- 3195 Mariotti Giovanni fu Giuseppe . . . . . . , a . . capitale a 2, 000 -

dinari stampigliati
1925-1926 3609 Manara Adele fu Andrea '

. , , , , , , . . . °. . capitale » 2, 000 -

3.50 o 338830 Cambieri Angela fti Angelo, minore sotto la tutela di Calissano
Paolo, domic. in Roma

. . . . . '. . . . . a . . . . . • 126 -

Cons. 5 ,
6816 Simeone Augusto di Giuseppe, domic. in Civitavecchia (Roma) . • 20 -

Polizza combattenti

s 132985 De Romanis Lucrezia fu Riccardo, moglie di Alessandrini Igino
fu Pietro, domic. in Roma - vincolata , , , . . . . . . .

» 400 -

a 339201 Garbarino Teresa-Antonia di Andrea, moglie di Balletto Gio-
vanni, domic. in Bargagli (Genova) - vincolata . , , , , . » 115 -

3.50 770040 per la proprietà: Pompilio Frahcesco fu Federico, domic. in Se-

Solo certificato condigliano (Napoli) . . = . • = .. a « · · · · x « · · 150, 50
di nuda proprieGt per l'usufruno: Cardone Cristina fu Antonio, vedova di Pompi.

lio Federico, domie. in Napoli.

140995 Garbini NIarla, di Angelo, nubile, domic. in Chiavarl (Genova) .
i 70 -

Cons. 5 ¶, 37874 Pellettleri Egidio di Gloyanni, domic, in NeW York , e a . . . 4 & 620 -
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CATEGORIA NUMERO ANINONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 % 80381 Pellettieri Egidio fu Giovanni, domic. in New York . . . . . L. 325 -

3.50% 798464 por l'usufrutto: Cogo Cornelio fu Marco . . . . . . . . . . » 1,260 -
Solo certificato

per la proprietà: Cogo Leonida fu Umberto, domic. in Roma.di usufrutto

Cons. 5% 269613 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . . .
• 285 -

Solo certificato
per la proprietà: Cogo Elisa di Cornelio, moglie di Rigon Alberto,di usufrutto domic. in Breganze (Vicenza).

a 269614 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . , , . 285 -
Solo certificato

per la proprietà: Cogo Angela di Cornelio, nubile, domie. in Brc.di usufrutto
ganze (Vicenza).

9 470934 - per la -proprietà• Lieto Anna di Alfredo, minore sotto la p. p.
Solo certiilcato del padre, domic. In Napoli . . . . . . . . . . . . . . » 410 -
di nuda proprietà per l'usufrutte: Lietp ,Alfr¢do. (u Francesco-Paolo, domic, in

Napoli.

a 803'j
'

Zunino Emanuele fu Gerolamo, domic. in Genova
. . . . , , y 20 -

Polizza corabatt.enti ,

a 425437 Arcicontraternita della Concezione e Morti in Nusco (Avellino) .
» 10 -

Prestito nazionale 5©£ 36762 Ghibaudo Maria di Lorenzo, minore sotto la p. p. del padre,
domic. in Roccavione (Cuneo) . . . . . . . . . . . . » 23 -

Cons. 5 & 144060 Picone Giacoma di Giuseppe, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Marsala (Trapani) . . . . . . . . . . . . . . ? 15-

Roma, 30 settembre 1930 • 'Anno VIII li direttore den raic.: Gianocco

(5336)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore ROSS: ENarco, gerente .

Roma - IsüLuto Enligrafico dono stato G, .C.


